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Principali progetti di ricerca 

realizzati presso l’IRPPS-

CNR 

  

• Progetto   VIVA - Monitoraggio, Valutazione e Analisi degli interventi di prevenzione e 

contrasto alla violenza contro le donne 

•   2017 e oggi 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto VIVA si inscrive all’interno delle attività previste dal “Piano 

Strategico Nazionale contro la violenza sulle donne 2017-2020” ed è frutto di un 

accordo stipulato con il Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri italiano. Il progetto si compone di 6 working package, 

i quali si prefiggono diversi obiettivi, sia di tipo conoscitivo (ad esempio mappare 

e qualificare tutti i servizi di supporto alle donne vittime di violenza) sia di 

supporto alle politiche di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne 

(ad esempio, la valutazione dell’attuale Piano nazionale e di quello precedente).  

Tra le principali attività in cui sono coinvolto sottolineo: la progettazione e 

realizzazione di un censimento dei servizi specializzati di supporto alle donne 

vittime di violenza (Centri antiviolenza e strutture di ospitalità) come anche dei 

servizi generali attivi all'interno delle Reti Territoriali Antiviolenza e dei 

programmi di trattamento per gli autori di violenza. Sono inoltre parte attiva 

nella progettazione e realizzazione di un’ indagine qualitativa realizzata su un 

campione di strutture, volta ad analizzare il funzionamento del sistema di 

supporto alle vittime di violenza. 

 

   

• Progetto   DeA – Donne e audiovisivo 

• Anno  2016 e oggi 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto DeA, finanziato dalla SIAE, analizza le differenze di genere nel 

settore dell’audiovisivo in Italia. Se da una parte la sotto-rappresentazione 

femminile  in questo ambito appartiene al più ampio tema della parità di genere 

nel mercato del lavoro, al tempo stesso essa assume importanza in ragione del 
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ruolo rivestito dall’industria dell’audiovisivo nella diffusione di rappresentazioni 

di genere più e meno stereotipate Il progetto si pone l’obiettivo di superare la 

carenza di informazioni statistiche affidabili sulla presenza delle donne in questo 

settore, di approfondire le ragioni della sotto-rappresentazione femminile in 

specifici ruoli ed elaborare raccomandazioni rivolte ai policy makers . 

Partendo da una disamina delle scarse informazioni presenti nelle fonti 

statistiche ufficiali, il mio contributo nell’ambito del progetto DeA è stato 

quello di  analizzare le informazioni contenute nel database SIAE (un database 

creato per scopi amministrativi, contenente le informazioni sui prodotti 

depositati nel 2015-16) con l’obiettivo di descrivere, attraverso dati originali, la 

sotto-rappresentazione femminile tra gli autori (registe/i, sceneggiatrici/ori, 

autrici/ori di soggetti, etc. ), ovvero coloro che possono incidere maggiormente 

sulle rappresentazioni veicolate da questo specifico segmento dell’industria 

culturale italiana. Le fasi successive del mio lavoro prevedono la realizzazione di 

interviste in profondità con le professioniste e i professionisti attivi in questo 

settore, come anche la realizzazione di un tavolo di discussione con le/gli 

stakeholder del settore, al fine di definire le raccomandazioni per i policy 

makers. 

 

 

 

  

• Progetto   SVEGLIE– Studio e valutazione dell’impatto delle misure di riequilibrio di 

genere previste dalla legislazione vigente in materia di cariche elettive e di 

governo 

• Anno  2017-2018 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto SVEGLIE realizzato nell’ambito di un accordo di collaborazione 

con il Dipartimento per le Riforme Istituzionali  della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, ha l’obiettivo di valutare gli effetti prodotti dalle 

misure normative e dalle prassi istituzionali introdotte negli ultimi anni al fine 

di riequilibrare le cariche elettive e di governo in funzione del genere. Il 

progetto ha integrato differenti approcci e strumenti di ricerca attraverso tre 

linee operative, che sono state sviluppate con obiettivi e metodologie di 

ricerca specifici: “L’equilibrio di genere nelle candidature”, “Il peso delle 

donne tra gli eletti”, e “Il ruolo delle donne nel processo di decisione politica e 

nell’azione di governo”. 

In particolare, nell’ambito del progetto, ho curato le analisi relative agli effetti 

della legge n.215/2015 sul riequilibrio della rappresentanza di genere nei 

consigli e nelle giunte degli enti locali, al cui tema è dedicato un capitolo del 

rapporto finale pubblicato sul sito del Dipartimento per le Riforme 

Istituzionali. 

   

• Progetto   L’uso del tempo nelle famiglie italiane 

• Anno  Dal 2012 al 2018 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 

 

 

Il progetto ha l’obiettivo di studiare la quotidianità degli italiani, in una 

prospettiva di genere, attraverso un’analisi secondaria condotta sui dati 

dell’indagine Istat – Uso del tempo. Esso si configura come un programma di 

ricerca che, partendo dall’analisi della letteratura prodotta a livello 

internazionale, intende far progredire questo specifico ambito di studio anche 

in Italia. In quest’ottica, alla vigilia dell’ultima rilevazione che si è svolta nel 



2013/14, ho collaborato con l’Istat per l’identificazione di alcuni indicatori in 

grado di favorire lo sviluppo di analisi non realizzabili a partire dalle 

informazioni contenute nelle precedenti wave dell’indagine (1988-9; 2003-3; 

2008-9). 

Gli studi svolti a partire dall’analisi dei dati Istat  hanno consentito di 

individuare alcune criticità che caratterizzano i rapporti tra uomini e donne 

nella sfera privata. Tra i principali risultati conseguiti, si sottolinea 

l’individuazione di alcuni dei principali fattori e meccanismi responsabili della 

riproduzione e del superamento delle diseguaglianze di genere. In particolare, 

sono stati evidenziati i fattori e i meccanismi che incidono sulla distribuzione 

del carico di lavoro familiare (lavoro domestico e cura dei figli)  tra partner  e 

sulla riproduzione della struttura di genere nel processo di socializzazione ai 

ruoli di genere dei figli. I risultati di questi studi sono stati pubblicati in riviste 

e libri, a livello nazionale e internazionale.  

   

• Progetto   DIYPES - Do it yourself! 

• Anno  2017-2018 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto europeo DIYPES - Do it yourself! A participative approach to 

increase participation and engagement of high school students in physical 

education and sport classes (Erasmus +) coinvolge l’Italia, la Romania, la 

Danimarca, la Slovacchia e Malta ed è volto a realizzare un approccio 

partecipativo per l’insegnamento dell’educazione fisica e dello sport (PES), 

focalizzato sulle esigenze e gli interessi espressi dagli studenti delle scuole 

superiori. A partire da uno studio critico degli obiettivi formativi compresi 

nei curricula di educazione fisica e sport esistenti nelle classi e nelle scuole 

secondarie superiori, DIYPES prevede l’ideazione e la sperimentazione di 

nuovi curricoli volti ad incrementare il livello di accettazione presso il gruppo 

target (gli studenti delle scuole secondarie superiori).  Nell’ambito delle 

attività di ricerca iniziali di questo progetto,  ho disegnato una griglia per 

l’analisi dei curricula nazionali e contribuito alla definizione di una traccia di 

intervista per gli stakeholders, nonché all’analisi dei dati per l’Italia. 

   

• Progetto   Studio sui minorenni migranti 

• Anno  2016 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto, finanziato dall’Unicef Roma, ha l’obiettivo di far luce sulla 

presenza, le caratteristiche e i vissuti dei minori stranieri non accompagnati 

giunti in Italia negli ultimi anni.  A partire da un’analisi critica delle principali 

fonti istituzionali ho descritto la presenza e le caratteristiche di questi minori, 

distinti tra richiedenti e non richiedenti asilo. Un’ulteriore fase della ricerca, 

ha previsto inoltre la realizzazione di interviste in profondità con i minori, 

allo scopo di farne emergere i vissuti. 

Tra i risultati ottenuti si evidenziano in particolare: la mappatura delle 

principali fonti istituzionali che forniscono dati sui minori stranieri 

vulnerabili; la descrizione a livello estensivo delle principali caratteristiche dei 

minori stranieri che hanno raggiunto l’Italia nell’ambito dei recenti flussi 

migratori; l’analisi in profondità delle principali criticità relative al percorso 

migratorio e alla situazione attuale di questi minori. 

Una volta terminato il progetto, ho proseguito autonomamente le attività di 

ricerca su questo fenomeno, concentrando l’attenzione sull’evoluzione della 



presenza dei minori stranieri non accompagnati e su alcune realtà specifiche 

che li riguardano (ad esempio, i minori stranieri non accompagnati in carcere) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Progetto   EMN – European Migration Network 

• Anno  Dal 2014 - 2016 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 La European Migration Network (EMN) è una rete istituita dal Consiglio 

Europeo con l’obiettivo di fornire informazioni aggiornate, obiettive e 

comparabili in materia di immigrazione e asilo alle istituzioni comunitarie, 

alle istituzioni degli Stati Membri e ai suoi cittadini. Nell’arco di tempo in 

cui il CNR ha fatto parte del Punto di Contatto Nazionale italiano (insieme 

al Dipartimento per le Libertà civili e l’immigrazione del Ministero 

dell’Interno) mi sono occupato di reperire ed elaborare i dati statistici 

provenienti da fonti istituzionali sia in riferimento all’attività di redazione di 

studi e rapporti, sia in risposta alle richieste ad hoc provenienti dagli altri 

Punti di Contatto Nazionali. Tra le principali attività svolte ricordo, in 

particolare, lo studio sui minori stranieri non accompagnati e quello 

sull’integrazione dei beneficiari di protezione internazionale e umanitaria 

pubblicati rispettivamente nei volumi “Policies, practices and data on 

unaccompanied minors in Italy” e “Integration of beneficiaries of 

International/humanitarian protection into the labour market: policies and 

good practices in Italy”. 

   

• Progetto   Valorizzazione inter-istituzionale dei dati sulla presenza e sui 

comportamenti degli stranieri in Italia (FEI 2013 Azione 8 IV  oe+partner, 

PROGR-106715) 

• Anno  2014-15 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto, finanziato dall’ISTAT, individua le modalità e la metodologia 

più adatta per la valorizzazione delle informazioni raccolte a livello 

territoriale sulla presenza e sui comportamenti degli stranieri e, inoltre, 

identifica le buone pratiche messe in opera a livello regionale per la 

valorizzazione dei dati statistici al fine di costruire indicatori utili alle 

valutazione delle politiche. Le attività di ricerca sono focalizzate su tre 

regioni: Liguria, Puglia e Veneto. Per ogni regione è stato rilevato e descritto 

l’impianto normativo e organizzativo regionale e le norme specifiche relative 

all’uso delle fonti informative, con specifico riferimento all’integrazione dei 

cittadini non comunitari. Inoltre, è stata identificata la parte di informazione 
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statistica originale prodotta dalle azioni progettuali finanziate dal Fondo di 

Integrazione Europeo. Nell’ambito di questo progetto ho condotto – con 

specifico riferimento al caso veneto -  un’analisi: della normativa regionale e 

delle politiche di intervento (programmazione e pianificazione degli 

interventi);  delle modalità di raccolta delle informazioni (banche dati, 

osservatori, ricerche promosse da enti di ricerca etc.) per le tre dimensioni 

dell’integrazione indagate (salute, lavoro e formazione); delle modalità di 

utilizzo del patrimonio informativo disponibile; del modello regionale di 

valutazione delle politiche e delle azioni.  

   

• Progetto   Poli Tecnici per la promozione della cultura dell’innovazione e 

trasferimento tecnologico del Polo Formativo per l’ITFS Turismo integrato, 

Enogastronomia, Cultura dell’accoglienza. 

• Anno  2014-15 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto di ricerca, coordinato dal Ciofs Lazio, ha l’obiettivo di indagare 

gli standard di qualità e l’innovazione presenti nel settore alberghiero laziale. 

Tra i principali risultati vi è quello di aver contribuito a far emergere gli 

standard garantiti dalle strutture ricettive laziali, focalizzando l’attenzione sui 

tratti distintivi dell’offerta sotto il profilo qualitativo e facendo emergere i 

fattori di innovatività presenti. Nell’ambito della rilevazione presso le 

strutture alberghiere del Lazio realizzata dall’Irpps-CNR, ho contribuito alla 

stesura del questionario di indagine; informatizzato il questionario mediante 

il software Limesurvey; condotto il pre-test; elaborato statisticamente i dati 

rilevati. 

   

• Progetto  DOREMI - Donne e ricerca nelle PMI 

• Anno  Dal 2012 al 2014 

• Mansioni e responsabilità  Il progetto, finanziato da Isfol (attualmente Inapp), si è posto l’obiettivo di 

migliorare la conoscenza su un fenomeno non ancora sufficientemente 

indagato, ovvero la presenza e le caratteristiche delle ricercatrici nelle Piccole 

e Medie Imprese e di fornire ai decisori politici strumenti utili per la 

pianificazione di interventi innovativi volti a ridurre i gap di genere nel 

settore Ricerca  e Sviluppo. 

Attraverso l’uso combinato di tecniche qualitative e quantitative, l’indagine 

ha consentito di analizzare le caratteristiche e le criticità strutturali delle PMI 

come anche le differenze nella fase di ingresso e carriera tra uomini e donne; 

inoltre, ha fatto luce sui significati associati al mondo lavorativo esperito 

dalle ricercatrici divise, come altre donne, tra cura della famiglia e difficoltà 

della carriera lavorativa. Infine il Policy Delphi ha permesso di definire un 

set di obiettivi politici prioritari per il superamento delle barriere 

attualmente presenti per l’accesso al lavoro e la carriera delle ricercatrici. 

Nell’ambito del progetto ho contribuito al disegno complessivo della ricerca 

e dei singoli strumenti di indagine; ho partecipato attivamente alla 

realizzazione delle interviste con questionario in modalità faccia a faccia e 

all’analisi dei dati nell’ambito dell’indagine quantitativa; ho organizzato e 

condotto i focus group; ho partecipato alla definizione del questionario 

Policy Delphi, alla realizzazione delle interviste e dell’analisi dei risultati;  ho 

contribuito alla definizione di un set di indicatori statistici a partire dalle 

fonti ufficiali disponibili e alla realizzazione di alcune interviste in 



profondità; infine, mi sono occupato dell’analisi dei dati e della redazione dei 

report finali consegnati al committente. 

   

• Progetto  LIGHT - Turn on the Light on Science (evento di comunicazione scientifica 

finanziato annualmente dalla "Marie Curie Researchers' Night" - 

Commissione Europea). 

• Anno  2008; 2009; 2010; 2012 e 2013 

• Mansioni e responsabilità  Light è un evento organizzato per cinque anni consecutivi dall’IRPPS-CNR 

nell’ambito della European Researchers’ Night  (è stato finanziato sia dalla 

Commissione Europea sia – per le ultime due annualità – dal PON). Il 

principale obiettivo è stato quello di avvicinare il grande pubblico alla 

scienza e ai suoi risultati, abbattendo al contempo gli stereotipi sugli 

scienziati, dipinti come professionisti lontani dalla vita quotidiana e 

difficilmente avvicinabili. Nell’ambito delle attività organizzative effettuate 

per la realizzazione dell’evento, mi sono occupato in particolare del 

supporto alla segreteria scientifica e dell’attività di scouting, ovvero della 

selezione delle proposte provenienti dai ricercatori degli istituti di ricerca 

operanti su tutto il territorio nazionale.  

   

• Progetto  GENESIS - Obiettivi, Prospettive e Azioni dirette a sostenere 

l'occupazione delle donne in alcune aree del Mezzogiorno” 

• Anno  Dal 2008 al 2010 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto Genesis, finanziato dal Dipartimento Pari Opportunità della 

Presidenza del Consiglio, si è posto l’obiettivo di: individuare gli ostacoli e le  

difficoltà che incontrano le donne meridionali (nella fase di accesso e nella 

permanenza) nel  mercato del lavoro e definire obiettivi politici e azioni in 

grado di ridurre e contenere gli ostacoli individuati. Le fasi di ricerca sono state 

realizzate mediante indagini quantitative e qualitative e uno studio  di scenario 

planning realizzato mediante Policy Delphi nel Mezzogiorno d’Italia.  

Tra i principali risultati vi sono, in particolare, la raccolta di dati originali 

presso la popolazione del Mezzogiorno d’Italia al fine di indagare le criticità 

presenti nelle vita lavorativa e familiare delle donne. Oltre a ciò, lo studio di 

scenario planning ha consentito di identificare una serie di obiettivi politici 

sostenibili e realizzabili volti a favorire l’occupazione femminile nel Sud. I 

risultati della ricerca sono stati raccolti in una serie di deliverable consegnati al 

Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. 

Nell’ambito del progetto, mi sono occupato in particolare di: disegnare il 

questionario di indagine campionaria; rilevare i dati mediante CATI; trattare e 

analizzare i dati. Con riferimento allo studio di Scenario Planning mi sono 

occupato inoltre della progettazione e realizzazione delle interviste e 

dell’analisi di scenario.  Infine, ho partecipato attivamente alla redazione 

report di ricerca. 

Progetti di ricerca 

svolti presso altre 

organizzazioni 

  

 

• Progetto  SISB - Sistema Informativo Sociale della Basilicata  



• Anno  2017-2018 

• Nome del datore di lavoro  Multiservice Sud. Cooperativa sociale 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il SISB - Sistema Informativo Sociale della Basilicata è un osservatorio che si 

occupa di: individuare e qualificare la domanda sociale; monitorare il sistema 

di offerta della rete degli interventi e dei servizi offerti nel territorio; 

rispondere ad esigenze conoscitive relativamente al funzionamento dei servizi 

socio-assistenziali, alla domanda sociale e alla conoscenza dei più rilevanti 

fenomeni sociali. 

A partire dal gennaio 2017 (come dipendente) e successivamente (come 

collaboratore) ho ricoperto il ruolo di responsabile scientifico. In particolare, 

ho svolto attività di supervisione sul progressivo adeguamento dei questionari 

di indagine alle esigenze via via emergenti, controlli di congruenza dei dati e 

analisi statistiche. Ho inoltre realizzato i report annuali relativi agli anni 2015, 

2016 e 2017 con riferimento ai seguenti flussi informativi: i servizi socio-

educativi per la prima infanzia, i presidi residenziali socio-sanitari e socio-

assistenziali, il servizio di assistenza domiciliare, i servizi semi-residenziali, il 

servizio di segretariato sociale. Infine, ho coordinato i lavori dell’indagine 

sulla soddisfazione degli operatori e dell’utenza dei centri diurni dedicati alle 

persone con disabilità. 

 

• Progetto  Un sistema di intervento per prevenire e contrastare la violenza verso le 

donne. Report 2017 

• Anno   

• Nome del datore di lavoro  Le Onde Onlus 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto è volto a garantire, attraverso un sistema integrato d’intervento 

interconnesso con la Rete antiviolenza della città di Palermo, un percorso 

per le donne vittime di violenza, che vada dal primo contatto alla compiuta 

definizione della fuoriuscita dalla violenza. Nell’ambito delle attività del 

centro antiviolenza gestito da Le Onde onlus, un ruolo centrale è svolto 

dall’implementazione di una banca dati in grado di rilevare informazioni 

utili a descrivere le caratteristiche delle donne vittime di violenza e registrare 

i servizi a cui hanno avuto accesso. Oltre ad intervenire nella ridefinizione 

delle variabili per la rilevazione di informazioni utili, ho contribuito alla 

realizzazione del report di analisi dei dati rilevati nel corso del 2017. 

 

 

 

 

 

   

 

• Progetto  Servizio di Assistenza Tecnica  a supporto dei compiti del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali –Direzione Generale dell’Immigrazione e 

delle Politiche di Integrazione –in materia di minori stranieri (accolti e non 

accompagnati) 
 

• Anno  2016 

• Nome del datore di lavoro  Laboratorio per lo Sviluppo Economico Regionale (LaSER ) s.r.l. 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Nell’ambito del Servizio di Assistenza Tecnica  a supporto dei compiti del 

Ministero del Lavoro in materia di minori stranieri (accolti e non accompagnati) 



sono stato titolare di un contratto di prestazione di lavoro autonomo 

occasionale per lo svolgimento di attività di analisi statistica sui dati relativi 

alla presenza e alle principali caratteristiche dei minori stranieri non 

accompagnati censiti dalla Direzione Generale dell’immigrazione e delle 

politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Nell’ambito di queste attività ho prodotto report a cadenza mensile 

pubblicati sul sito ufficiale del Ministero e ho collaborato alla redazione di 

un report comparativo quadrimestrale contenente le principali informazioni 

di interesse sul fenomeno dei minori stranieri non accompagnati. 

   

• Progetto  I giovani marocchini in Italia. Modalità di inserimento e criticità 

rilevabili 

• Anno  2016 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 L’indagine, commissionata dal Consiglio della Comunità Marocchina 

all’Estero, ha puntato ad aggiornare e integrare le conoscenze su alcuni 

aspetti rilevanti della vita e delle esperienze dei giovani marocchini presenti 

in Italia, sia di coloro che vi sono nati, sia di quelli arrivati con i genitori 

migranti, per ricongiungimento familiare oppure da soli in quanto minori 

non accompagnati. Nell’ambito di questo progetto mi sono occupato in 

particolare di reperire i dati dalle fonti istituzionali disponibili, elaborandole 

allo scopo di fornire una fotografia della situazione e della presenza dei 

giovani marocchini, come anche al fine di produrre un inquadramento 

generale utile a contestualizzare gli approfondimenti derivanti dalle 

interviste in profondità (condotte dagli altri ricercatori che hanno 

partecipato all’indagine). Nell’ambito del rapporto consegnato al Consiglio 

della Comunità Marocchina all’Estero sono state prese in esame varie sfere 

relazionali ipotizzate come rilevanti, in particolare, quelle relative: ai 

percorsi di formazione dei giovani, alla maturazione dei loro rapporti con le 

famiglie da un lato e alle esperienze in ambito sociale e istituzionale 

dall’altro. 

 

 

   

• Progetto  ACCDAR - Adapting to Climate Change in Coastal Dar es Salaam. 

• Anno  2011 

• Nome del datore di lavoro  Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo sostenibile (CIRPS) 

dell’Università “Sapienza” di Roma. 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto Adapting to Climate Change in Coastal Dar es Salaam, co-

finanziato dalla Commissione Europea, ha avuto come obiettivo quello di 

contribuire alla realizzazione del National Adaptation Programme of Action 

della Repubblica Unita di Tanzania, concentrandosi su due settori prioritari 

per le strategie di adattamento: gli insediamenti umani e le risorse costiere e 

marine. Tra gli obiettivi specifici vi era quello di migliorare l'efficacia delle 

iniziative dei comuni di Dar es Salaam volte a sostenere la popolazione peri-

urbana costiera nei suoi sforzi di adattamento ai cambiamenti climatici in 

atto. In qualità di esperto  metodologo,  sono stato coinvolto nell’attività di 

indagine campionaria realizzata a Dar es Salaam e volta ad indagare i mezzi 

di sussistenza adottati dalla popolazione dipendente dalle risorse naturali 

nonché le preoccupazioni dei cittadini rispetto al cambiamento climatico. 

Oltre ad aver partecipato al disegno del questionario e all’analisi dei dati, ho 

tenuto presso la Ardhi University di Dar es Salaam un laboratorio di 

metodologia e tecnica della durata di una settimana volto a fornire agli 

studenti elementi utili a condurre le attività di rilevazione e di analisi dei dati 



mediante Spss. 

 

• Progetto  Le rappresentazioni sociali dell’omosessualità tra i giovani di Roma. 

• Anno  2010-2011 

• Nome del datore di lavoro  Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale (CoRiS) dell’Università 

“Sapienza” di Roma.  

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 L’indagine, finanziata a partire da fondi di Ateneo, è stata condotta su un 

campione di adolescenti, iscritti ad istituti di scuola secondaria superiore a 

Roma, ed è stata finalizzata a ricostruire i meccanismi di natura sociale, 

relazionale e identitaria che contribuiscono a generare l’ostilità giovanile nei 

confronti di gay e lesbiche. In particolare, nell’ambito del progetto ho 

collaborato al disegno del questionario, realizzando con gli studenti del corso 

di metodologia e tecnica della ricerca sociale, alcune tecniche proiettive per la 

rilevazione della componente affettiva degli atteggiamenti. 

   

• Progetto  Il benessere organizzativo nei call center. Una indagine sulle condizioni 

lavorative degli operatori di call center in Italia (progetto PRIN). 

• Anno  2009-2011 

• Nome del datore di lavoro  Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale (CoRiS) dell’Università 

“Sapienza” di Roma. 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il progetto, finanziato mediante fondi PRIN, consiste in un’indagine 

empirica condotta su un campione di 1.715 operatori telefonici di ventuno 

call center, dislocati in quattro province italiane (Milano, Roma, Cosenza e 

Catania). L’indagine si interroga sui fattori di natura contestuale e 

individuale che incidono sulla qualità della vita lavorativa in questo specifico 

comparto lavorativo. Nell’ambito del progetto, ho svolto attività di: 

progettazione del questionario e della scheda di analisi delle variabili di 

contesto;  rilevazione dei dati mediante questionari e interviste in 

profondità; trattamento ed elaborazione dei dati; stesura del  report finale di 

ricerca. In particolare, partendo da alcune ipotesi mutuate dalla psicologia-

sociale ho studiato i fattori di natura contestuale e individuale che possono 

influire significativamente sulla soddisfazione lavorativa degli operatori del 

call center.  

   

 

• Progetto  Analisi della domanda potenziale e effettiva di servizi sociali da parte 

della popolazione immigrata e anziana 

• Anno  2008 

• Nome del datore di lavoro  L'Officina GBS Soc. Coop 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Nell’ambito di questo progetto, la fase di indagine qualitativa a cui ho 

partecipato analizza il ricorso ai servizi sociali non sanitari da parte degli 

immigrati e della popolazione anziana nel comune di Brescia, 

nell’Empolese Valdelsa e a Giugliano in Campania. In particolare, la 

fruizione dei servizi in questione è indagata rispetto a due sottoinsiemi 

nell’ambito dei macro gruppi identificati, ovvero: gli anziani in condizione 

di fragilità economica e disabilità fisica; le donne immigrate sole con figli in 

età pre-scolare. Tre sono stati gli strumenti di ricerca qualitativa di cui ci si 



è avvalsi: i focus groups; le interviste in profondità e l’analisi della 

conversazione. In particolare, ho partecipato alla pianificazione e alla 

realizzazione di due Focus Group e ho applicato tecniche di analisi della 

conversazione per lo studio delle conversazioni avvenute all’interno degli 

sportelli.  Infine ho contribuito alla redazione dei report di ricerca. 

 

   

Attività didattica 

 

  

 

A partire dal 2014, sono stato nominato Cultore della Materia in Statistica 

presso la facoltà di Sociologia dell’Università “Sapienza” di Roma. 

Nell’ambito delle corso di statistica ha partecipato all’attività didattica e alla 

valutazione degli studenti (negli a.a. 2013/2014; 2014/2015; 2015/2016; 

2016/2017), realizzando inoltre laboratori sull’uso dei software open source 

per la raccolta dei dati provenienti da indagini con questionario, come 

anche sull’utilizzo dei software SPSS e R per l’analisi dei dati. 

   

Altre esperienze di attività 

didattica 

  

• Progetto  Attività di laboratorio: il questionario d’indagine in ambiente 

informatico.  

• Anno  2015 

• Presso   Corso di laurea in Scienze geografiche per l’ambiente e la salute, 

Università “Sapienza” di Roma; 

 Corso di laurea magistrale in Gestione e valorizzazione del territorio, 

Università “Sapienza” di Roma. 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Il laboratorio svolto con gli studenti ha avuto l’obiettivo di fornire le 

competenze necessarie all’utilizzo del software Limesurvey per la raccolta 

delle informazioni nelle indagini di campo e per l’analisi mono e bi-variata 

dei dati. 

 

 

   

• Progetto  Laboratorio di Metodologia e tecnica della ricerca sociale 

• Anno  2011 

• Presso  Dip. Coris , Sociologia, Università “Sapienza” di Roma 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Collaborazione all’organizzazione della didattica nell’ambito delle attività 

previste dal docente, con particolare riferimento alla predisposizione di 

tecniche proiettive per la rilevazione del pregiudizio omofobico. 

   

Istruzione e formazione   

• Date 

• Nome e tipo di istituto di 

istruzione 

 2008 - 2012 

CoRiS (Dip. Comunicazione e Ricerca Sociale) dell’Università “Sapienza” 

di Roma.  

• Principali materie   Metodologia delle Scienze Sociali 



• Qualifica conseguita Dottore di ricerca in Metodologia delle Scienze Sociali (discussione 

avvenuta il 30 novembre 2012) 

   

 

• Date 

  

2007-2008 

• Nome e tipo di istituto 

formazione 

 IRPPS (Istituto di Ricerche sulla Popolazione e le Politiche Sociali) - CNR 

• Tipo di impiego  Tirocinio formativo 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Disegno e conduzione di ricerca quali-quantitative in tema di genere e 

immigrazione; analisi dei dati; realizzazione dei report d’indagine. 

 

 

• Date 

  

 

1998-2005 

• Nome e tipo di istituto di 

istruzione  

 Facoltà di Sociologia dell’Università “Sapienza” di Roma. 

 

• Qualifica conseguita  Laurea (specializzazione: Comunicazione e Mass Media) 

Altri corsi di formazione 

 

  

Tipologia/Denominazione  Introduzione alla Statistica e all’analisi dei dati 

Ente che ha rilasciato il titolo  CNR 

Data di conseguimento  22 marzo 2016 

Durata  dal   27/01/2016    a   09/05/2016        ore complessive: 33 

Altre informazioni 

 

 Il corso di formazione sulla Statistica e l’analisi dei dati realizzato dal CNR 

ha previsto sia incontri in aula che lezioni in remoto, con l’obiettivo di 

introdurre all’analisi di regressione e ad elementi di statistica inferenziale. 

   

Tipologia/Denominazione  Dodicesima scuola estiva sul Metodo e la Ricerca Sociale 

Ente che ha rilasciato il titolo  Università degli studi di Salerno 

Data di conseguimento  4 settembre 2016 

Durata  dal   31/08/2015   a 4 settembre 2015    ore complessive: 40 

Altre informazioni 

 

 Il corso ha previsto delle giornate di lezione in aula ed  esercitazioni 

quotidiane sul tema della regressione lineare e logistica, prevedendo 

approfondimenti specifici in particolare con riferimento alla seconda.  

 

   

Tipologia/Denominazione  Settima edizione corso di “Statistica Multivariata con R” 

Ente che ha rilasciato il titolo  Dip. Scienze Statistiche dell’Università “Sapienza” di Roma 

Data di conseguimento  18 luglio 2014 

Durata  dal   16/07/2014 al 18/07/2014    ore complessive: 21 

Altre informazioni 

 

 I tre giorni di formazione avanzata sull’analisi multivariata sono stati svolti 

attraverso lezioni frontali ed esercitazioni sul software per l’analisi dei dati 

statistici R. Tale software si rivela di particolare utilità non solo in 

riferimento alle sue potenzialità rispetto alle attività di analisi, ma anche in 

ragione del fatto che si tratta di un open source e pertanto non richiede 

l’acquisto di licenze per il suo utilizzo.  

   

Capacità e competenze 



personali 

Lingua madre  Italiano 

 

 Altre lingue 

  

 

Inglese 

 

                 • Capacità di lettura  B2 (alto intermedio) 

               • Capacità di 

scrittura 

 B2 (alto intermedio) 

  • Capacità di espressione 

orale 

 B2 (alto intermedio) 

   

Francese 

 

                 • Capacità di lettura  B2 (intermedio)  

               • Capacità di 

scrittura 

 B1 (intermedio) 

  • Capacità di espressione 

orale 

 B2 (intermedio) 

 

 

Interessi di ricerca e 

competenze metodologiche 

 Principali campi di interesse: differenze di genere; migrazioni 

internazionali;  offerta dei servizi sociali. 

Con riferimento al primo ambito, a partire dal 2008, ho realizzato 

ricerche e pubblicato contributi in riviste nazionali e internazionali in cui 

ho analizzato le differenze di genere sia nella sfera pubblica (nella 

rappresentanza politica e nel mercato del lavoro) sia nella vita privata 

(studi sull’uso del tempo nella vita familiare), con l’obiettivo di studiare i 

fattori e i meccanismi che influiscono sulla riproduzione e il superamento 

delle diseguaglianze. Attualmente faccio parte del team del progetto 

VIVA, un progetto finalizzato a monitorare, valutare e analizzare gli 

interventi realizzati in Italia nell’ambito del “Piano Strategico Nazionale 

sulla violenza contro le donne 2017-2020”.  

Nel campo delle migrazioni internazionali ho studiato in particolare la 

presenza e le principali caratteristiche dei minori stranieri non 

accompagnati nell’ambito dei flussi che hanno interessato l’Europa e 

l’Italia negli ultimi anni. Ho inoltre affrontato questioni specificatamente 

connesse alla violenza di genere analizzando, nell’ambito dei recenti flussi 

migratori,  le stime relative alla presenza di donne sottoposte a pratiche 

dannose come le mutilazioni genitali femminili. 

Con riferimento ai servizi di assistenza sociale, nel corso del 2017 ho 

ricoperto la posizione di responsabile scientifico presso il gruppo di 

ricerca del Sistema Informativo Sociale Basilicata (SISB), che monitora 

l’offerta dei servizi socio-assistenziali nella Regione Basilicata. Inoltre, 

nell’ambito del già citato progetto VIVA, conduco una ricerca sui servizi 

specializzati e generali di supporto alle donne vittime di violenza. 

Mansioni svolte: Tra le diverse mansioni svolte segnalo: la definizione 

delle ipotesi di ricerca; l’identif9icazione di tecniche idonee per la raccolta 

e l’analisi dei dati; la vigilanza sulla validità e l’affidabilità dei dati; 

l’organizzazione e la gestione delle banche dati provenienti da indagini 

che hanno previsto la somministrazione di questionari.  

A prescindere dal tipo di ricerca svolta, sia essa uno studio sul campo o 

un’analisi secondaria, mi occupo inoltre dell’analisi dei dati e della 

redazione di rapporti di ricerca,  articoli e capitoli di libri. 

Competenze metodologiche specifiche: progettazione e conduzione di 



indagini qualitative e quantitative in una prospettiva integrata (mixed 

methods approach); progettazione e realizzazione di studi di scenario 

planning mediante Policy Delphi; analisi dei dati qualitativi; analisi 

mono, bi e multivariata dei dati statistici. 

Competenze informatiche: Ottima conoscenza delle applicazioni di  

Microsoft Office; del software Limesurvey (CATI e CAWI); di software 

per l’analisi statistica dei dati di ricerca (SPSS, Spad e R). 

Competenze sociali: Capacità di contribuire al raggiungimento degli 

obiettivi dei progetti di ricerca e di interagire in modo costruttivo, 

creativo e professionale. 
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